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SETTIMANA SINDACALE 

Senza risposte 
Il quotidiano ufficiale del

la Democrazia cristiana p.io-
vedl 12 giugno, nella prima 
pagina, sprizzava ottimismo 
da tutti i pori a proposito 
della situazione economica. 
Addirittura, in una tabella 
veniva accreditata la versio
ne dcll'Istat sul numero dei 
disoccupati: per il Popolo 
sarebbero stati 603.000. L'or
gano de mentiva e sapeva 
di farlo perché il sottose
gretario al Lavoro, fon. Bo
sco, democristiano, aveva 
nelle mani ben altri dati 
che si decideva a rendere 
pubblici — ma il nostro 
giornale 11 aveva da tempo 
anticipati — solo dopo le 
elezioni. I disoccupati uf
ficiali infatti sono ben 
1.087.000. « Scoperta » que
sta cifra — da parte di mol

ti che finora avevano taciu
to — si lanciano secnali di 
SOS e addirittura si arriva 
a collegare le difficoltà del
la situazione al grande suc
cesso del nostro partito, as
serendo che esso aggrave
rebbe la erisi. 

Non è tempo di allarmi
smi. Al contrario è tempo 
di porre mano concreta
mente a provvedimenti ur
genti che si muovano in una 
linea di programmazione e 
di oricntiimcnti nuovi del
l'economia italiana. In que
sta direzione invece non ci 
si muove. Guardiamo per 
esempio alla Campania: la 
situazione è drammatica. 
Intollerabile. I sindacati 
vanno al confronto con il 
governo con precise propo
ste per gli investimenti in 
agricoltura e nell'industria. 
Si chiede un piano di inter
venti straordinari. La rispo
sta del governo, il ministro 
Andreotti in prima fila as
sieme ad una folta schiera 
di colleghi, è balbettante. 
Niente di preciso, niente di 
concreto. • E' stata una riu
nione Inconcludente — ha 
detto il compagno Morra, 
segretario della Camera del 
Lavoro di Napoli — e il 
governo non e stato in gra
do di dare risposte sia pure 
parziali ». Eppure aveva 
avuto ben sei mesi di tem
po per preparare questo 
confronto. 

Ancora più gravi le ri
sposte che alcuni grandi 
gruppi, industriali, come 

MORRA — Per la Cam
pania riunion* Incon
cludente 

l'Eni e la Montedison, han
no dato in merito alle ga
ranzie per l'occupazione ri
chieste dai sindacati. Per 
la vertenza Lanerossi l'Asap, 
l'associazione delle aziende 
dell'Eni, ha affermato di 
non poter mantenere gli at
tuali livelli di occupazione. 
Per l'insediamento di una 
azienda a Fottgia, anche se 
il Cìpe ha già dato parere 
positivo, non ci sarebbero 
i fondi disponibili. Nell'in
contro con la Montedison-
Snia per il settore delle fi
bre nessun impegno è sta
to preso per circa 2.000 la
voratori che perderanno il 
posto in seguito ai processi 
di ristrutturazione in atto. 
Al tempo stesso continua
no i licenziamenti e le chiu
sure di aziende. A Sestri Po
nente, senza alcuna ragio
ne plausibile, ha chiuso i 
battenti la Torrington. A 
Napoli 371 operai sono sta
ti licenziati alla Richardson-
Merrcl. In alcuni grandi 
gruppi industriali come la 
Fiat e l'Alfa Romeo intan-

FRUGALI — Rompere 
Il monopolio della Con-
findustrla 

to sono in corso tentativi 
di aumentare ì tempi di la
voro, si chiedono straordi
nari mentre si avanzano di 
nuovo prospettive di cassa 
integrazione. Insomma si 
punta ad accrescere lo 
sfruttamento. I lavoratori 
con la lotta respingono que
sti gravi tentativi come è 
avvenuto all'Alfa Romeo 
dove 700 operai sospesi so
no andati ugualmente al 
lavoro. 

In tale situazione i sin
dacati intensificano la mo
bilitazione in tutto il Pae
se, preparando un periodo 
di forti lotte per l'occupa
zione, una diversa politica 
degli Investimenti. 

Della gravità della situa
zione e della impossibilità 
di uscirne secondo 1 vecchi 
schemi dello sviluppo ca
pitalistico, vanno prendendo 
consapevolezza anche strati 
di piccoli Imprenditori che 
non condividono la linea 
della Confindustria, tenden
te a schiacciare le piccole 
imprese, e che si ritrovano 
nella Confapi. Proprio l'al
tro ieri nel corso della as
semblea generale, 11 presi
dente di questa associazio
ne Fabio Frugali ha denun
ciato l'anacronistico mono
polio di rappresentanza che 
i grandi industriali godo

no, attraverso la Conflndu
stria e gli enti di gestione, 
presso il governo e l'appa
rato statale. Dalla assem
blea sono venute proposte 
per la ricerca di una poli
tica fatta di contenuti nuo
vi « capaci di rompere 11 
cerchio degli errori fin qui 
compiuti nella conduzione 
e nel configurarsi del nostro 
modello economico e socia
le ». Posizioni con le quali 
e utile e possibile un con
fronto da parte delle for
ze che si battono per una 
nuova politica economica e 
sociale. , 

Anche in questa assem
blea i rappresentanti del go
verno non hanno saputo 
avanzare alcuna proposta 
innovatrice. Qualcuno anzi 
ha perfino tentato la difesa 
della politica finanziaria del-
l'on. Colombo, una politica 
che ha dato colpi durissimi 
alle piccole imprese. 

Alessandro Cardulli 

Da domani iniziano gli scioperi per aprire il confronto col governo 

Le aziende a partecipazione statale 
settore-chiave per uscire dalla crisi 
Operano nelle attività industriali strategiche per lo sviluppo - Una struttura complessa che sfugge alla determinazione demo
cratica delle scelte - La caduta degli investimenti è iniziata proprio in tutti quei gruppi che avevano il compito di sostenerli 

Neìla lettera Inviata il 9 
giugno a; governo dalla Fs-
aerazione CGIL. CISL, UIL 
contenente una « richiesta di 
ccnironto sul problemi delle 
aziende a partecipazione sta-
tve » questo settore dell'Indu
stria viene Indicato come 
« uno del Duntl centrali » nel
la Iniziativa per gli Investi
menti e l'oecupazione. Dal 23 
al 28 giugno verranno attuate 
In queste aziende due ore di 
sciopero: 4 ore saranno attua
te il 3 luglio. Il peso di questo 
settore di Imprese. sull'econo
mia sta soprattutto nel fatto 
che assorbe una enorme 
quantità di captta.ll. compren
de alcune delle più grandi 
Imprese nazionali, ed opera 
In settori strategici per '"in 
novazione scientifica o la for
nitura di semilavorati al re
sto dell'Industria. 

Sono partecipazioni statali 
(PS) le imprese nelle quali 
lo Stato, anziché sostituirsi al
la società di capitali creando 
una RZlenda pubblica, ha ac 
quistato o fornito direttamen
te una parte — di solito la 
maggioranza — del capitale. 
I pacchetti azionari di queste 
società sono affidati a Enti di 
gestione, I quali dirigono ed 
amministrano per conto dello 
Stato; ì orlnclpall enti di ge-
st'one (ENI, Ente nazlonaiie 
Idrocarburi, IRI • Istituto Ri
costruzione Industriale: EFIM 
Ente Finanziamento Industria 
Manifatturiera: EDAM • En
te Gestione Aziende Minera
rie; EAGAT Ente Autonomo 
Gestione Aziende Terma
li, Ente Cinema) fanno capo 
al Ministero delle Partecipa
zioni Statali. VI sono ailtre 
partecipazioni: quelle rag
gruppate nella GEPI • Ge
stione Partecipazioni Indu
striali, una società finanziarla 
di cui sono collettivamente 
responsabili 1 ministeri eco
nomici; quelle della FINAM-
Finanziarla Agricola Meridio
nale, emanazione della Cas
sa e del Ministero per 11 Mez
zogiorno, cui faranno princi
palmente capo anche le so
cietà nella quale Interverrà 
la FIME-FlnanzlaTia Meridio
nale di recente costituzione: 
quelle degli enti minerari del
la Sicilia e della Sardegna; 

I prossimi impegni degli edili definiti dol consiglio generale della FLC 

IN LOTTA A LUGLIO PER IL LAVORO 
A SETTEMBRE IL VIA Al CONTRATTI 

Il legame tra l'iniziativa nei cantieri e la battaglia per l'occupazione e un 
diverso sviluppo — La relazione di Truffi — Le piattaforme rivendicative 
I due momenti dell'Inizia

tiva del sindacato, 1n fabbri
ca e nella società, debbono 
essere più che mal legati 
nelle battaglie del prossimi 
mesi e In particolare duran
te le vertenze contrattuali 
del prossimo autunno: lo ha 
ribadito 11 consiglio gene
rale della FLC svoltosi vener
dì scorso. Nella relazione 
Introduttiva, Truffi è stato 
esplicito: «La nostra con
cezione fondamentale, vali
da più che mal oggi, e che 
II sindacato deve essere prima 
di tutto forte in ogni luogo 
di lavoro per avere contem
poraneamente la possibilità 
di contare nella società... Ma 
nello stesso tempo è altret
tanto vero che tutti 1 pro
blemi vanno raccordati, nel 
quadro di un'unica strategia 
sindacale, alla situazione eco
nomica e sociale, dalla quale 
non si può prescindere 6e 
non «I vuole scadere In visio
ni tradeunlonlstlche. e ac
cettare (anche senza accor
gersene) di ridiventare ti 
sindacato del contratti e del 
salari », perdendo di vista 
cosi « Il permanente Intreccio 
tra l problemi della fabbri
ca, quelli della società e del 
rinnovamento dello Stato». 

Questo discorso significa ri

fiutare nello stesso tempo 
l'Ipotesi di un Impegno del 
sindacato per ora soltanto sul 
terreno economico e sociale 
che copre « una specie di pat
to sociale e una vera e pro
pria politica del redditi, det
ta o non detta »: o quella del 
passaggio diretto dalla ver
tenza per la contingenza a 
quella contrattuale, perden
do di vista 1 problemi del
l'occupazione e del nuovo svi
luppo economico. La FLC, 
quindi, «è e sarà — ha detto 
Truffi — contrarla a qualsia
si forma di scivolamento del
le scadenze contrattuali pre
viste ». cosi come rifiuta una 
contrapposizione tra contratti 
e lotta sul terreno economi
co e sociale. 

Anzi. 11 consiglio generale 
della FLC. mentre ha fornito 
la prima occasione per defi
nire le linee di fondo della 
Iniziativa contrattuale del la
voratori delle costruzioni, ha 
dato lo spunto per formulare 
una proposta politica prec'sa: 
porre 11 rilancio dell'edilizia e 
dell'agricoltura come proble
ma prioritario accanto alla 
questione delle partecipazioni 
statali. « In altri termini — 
ha precisato Trurfl — voglia
mo dire che I due prcl'm'narl 
momenti di scelta politica e 

di lotta dovrebbero essere 
rappresentati da una coeren
te politica di riconversione e 
rilancio Industriale che pas
si attraverso un nuovo Indi
rizzo delle Partecipazioni sta
tali, da un lato e da un glo
bale rilancio dell'edilizia e 
dell'agricoltura, dall'altro ». 

Per questo, il consiglio ge
nerale della FLC ha assunto 
Immediatamente l'Impegno 
« di sviluppare — e scritto 
nel documento finale — un 
forte ed articolato movimen
to, d'accordo con la Federa
zione CGIL, CISL, UIL. per 
l'attuazione dei provvedi
menti (sia pure Insufficienti) 
adottati dal governo per la 
casa e soprattutto per con
quistare ben più Incisive e 
concrete misure allo scopo di 
salvaguardare l'occupazione 
attraverso un plano straordi
nario di opere pubbliche e 
attraverso un effettivo rllan-
c'o. programmato e plurien
nale, nel camoo dell'ed'.ltz'a 
pubblica popolare, mediante 
la p'ena attuazione della leg
ge «8*5» e della legge «2949», 

Tra governo e sindacati en
tro la fine del mese dovreb
be esservi un incontro su 
queste questioni; qualora 
« non fornisse 1 risultati In
dispensabili o fosse rinviato 

Martedì a Roma, indetta da Cgil-Cisl-Uil 

Manifestazione nazionale 
per i corsi delle 150 ore 

Martedì prossimo si svol
gerà a Roma una manife
stazione nazionale per le ISO 
ore. E' stata Indetta dalla 
Federazione Cgll-Clsl- UH per 
sollecitare 11 governo a con
cludere la vertenza, aperta 
da mesi, su questo Importan
te diritto conquistato dalle lot
te operale, e che 11 governo 
ha tentato ripetutamente di 
svilire e sminuire. 

In particolare 11 ministro 
Malfatti (che ha convocato 1 
sindacati per domani) si 6 
reso responsabile del tentati
vo di relegare l'esperienza 
delle 150 ore In un settore 
specifico e del tutto emargi
nato dalla scuola: è contro 
questa manovra che si svilup
pano le richieste del sindaca
ti. La trattativa è stata fino
ra infruttuosa malgrado una 

serie di generici Impegni as
sunti dal ministro. I sindaca
ti chiedono In modo partico
lare che 1 corsi abbiano Ini
zio il 1 ottobre, che se ne 
estenda 11 numero, che gli In
segnanti vengano assunti a 
tempo Indeterminato e che sia 
realizzato un maggior numero 
di esperienze nella scuola me
dia superiore, con l'istituzione 
di corsi monografici, anche 
nelle università 

X corsi quest'anno sono Ini
ziati molto tardi e si conclu
deranno a fine luglio' parti
colarmente significativo è il 
fatto che gli Iscritti sono sta
ti più del doppio rispetto a 
quelli del 74. I corsi realiz
zati quest'anno sono stati In
fatti 2 200 contro I 930 dell'an
no precedente 

Contemporaneamente alla 
vertenza con il governo 1 sin-

| dacatl hanno preso una serie 
di iniziative nei confronti del-

! le forze politiche democrati
che: l'obiettivo è quello di 

I giungere all'approvazione di 
I una legge-quadro, che superi 

tutte le forme tradizionali di 
recupero dell'obbligo, per con
solidare un'unica struttura 
adeguata a tutti I lavoratori 
adulti. Inoltre la legge do
vrebbe prevedere un plano 
per la spesa pubblica In que
sto settore, per cancellare la 
piaga della scuole private. 

Martedì l'appuntamento per 
le delegazioni di lavoratori 
provenienti d« ogni regione 
Italiana è fissato per le 17 a 
piazza Mastal a Roma, do
ve parlerà 11 segretario della 
Clsl Marini. In corteo poi I 
lavoratori si recheranno sot
to il ministero della Pubblica 
Istruzione. 

— scrive 11 documento fina
le — 1 lavoratori delle costru
zioni effettueranno entro 11 
mese di luglio un momento 
generalizzato di lotta da svi
luppare a livello regionale nel 
corso di una apposita setti
mana, contemplando, là do
ve possibile, la piena e diretta 
partecipazione di altre cate
gorie, secondo le stesse Indi
cazioni della Federazione 
CGIL. CISL, UIL» 

Anche per 1 lavoratori del 
legno sarà necessario un mo
mento unificante -

Sul contratti, poi, subito 
dopo il seminarlo confederale 
indetto per U 7. l'8 e il 9 lu
glio, verrà dato Inizio alla 
consultazione di massa «che 
dovrà concludersi entro la 
fine di agosto. Dall'Inizio del 
mese di settembre — aggiun
ge Il documento — sarà quin
di dato avvio alla vertenza 
contrattuale, ponendo Inde
rogabili tempi di confronto 
con tutte le controparti allo 
scopo di consentire a ogni 
settore e particolarmente agli 
edili, di d'spiegare tutta la 
forza necessaria di pressio
ne e di lotta già a partire dal 
mese d 1 settembre stesso » 

Le linee fondamentali delle 
piattaforme sono state di 
scusse nelle settimane scorse 
da una apposita commissione 
nazionale, I risultati verran
no presentati al seminarlo 
confederale I punti centrali 
sono: l'accordamento In un 
unico contratto del settori del 
materiali da costruzione: l'or
ganizzazione del lavoro, ri
proponendo la questione del 
controllo del mercato del la
voro, degli appalti, deli'am 
blente. degli infortuni, del di
ritti sindacali soprattutto nel
le piccole aziende; l'inqua
dramento unico operai-lmple-
gatl II consolidamento del di
ritto di contrattazione azien
dale e di cantiere, sottopo
nendo a verifica 11 livello ter
ritoriale, tenendo conto delle 
nuove realtà regionali; au
menti salariali In misura con
grua considerando la forte 
perdita d! potere d'acquisto 
Intervenuta In questi due an
ni: per l'orarlo di lavoro 
tratta d' consolidare la con
quista delle 40 ore sctt'mn 
nall su cinque giorni lavo 
ratlvl: le 1S0 oie anche per 
gli edili: revisione degli Isti
tuti contrattuali come le 
casse edili e le scuole In 
generale, comunque, e obiet
tivo del nuovo contratto ope
rare « una saldatura — come 
l'ha definita Truffi — tra 1 
lavoratori appartenenti al-
1 ampia area del lavoro pre
cario e quelli dell'area con
trattualmente tutelata». 

quelle deH'ESPI'Entc sicilia
no per la promozione indu
stria*; quelle che fanno ca
po alle società finanziarle re
gionali. La Montedison e una 
partecipazione statale anoma
la, Il cui capitale è attribui
to a ENI, IRI e banche pub
bliche. 

Definiamo talvolta le PS 
aziende pubbliche, benché 
opwlno attraverso società a 
statuto privato, non soltanto 
perchè la quota di capitale 
di proprietà pubblica è mag
gioritaria ma anche per il 
manifestarsi di alcvne real
tà — il finanziamento pubbli
co, o agevolato dallo Stato, 
degli investimenti; 11 coordi
namento nell'ambito di enti 
pubblici — che non sono esclu
sile di questo settore ma ne 
fanno dipendere interamente 
la gestione doJle scelte politi
che e dalla democraticità dei 
metodi di direzione. Attual
mente Il potere di direzione 
e gestione delle PS e ordina
to In una serie di livelli: 1) 
Il Parlamento (11 Consiglio re
gionale per le rispettive par
tecipazioni) decide sul fondi 
da attribuire agli enti di ge
stione e di conseguenza, de
ve anche decidere sui pro
grammi e le scelte generali: 
2) I ministeri, secondo le 
competenze, ed il Comitato 
dei ministri per la program
mazione • CIPE hanno la re
sponsabilità della direzione 
operativa che comprende an
che un elfettivo controllo; 3) 
gli enti di gestione tengono I 
rapporti diretti, quotidiani 
con le società a statuto pri
vato: 4) tuttavia gli enti spes
so non hanno assunto la di
retta responsabilità gestiona
le ma hanno creato, fra i 
propri apparati e le impre
se, delle società linamiarie, 
capogruppo per settori; 5) In
fine, vi è 11 livello deffla so
cietà che ha l'effettiva ge
stione Industriale attraverso, 
uno o più stabilimenti. 

Il Parlamento - ha ora im
pegnato 11 governo a costitui
re una commissione di stu
dio per • rivedere, entro sei 
mesi, questo macchinoso or
dinamento ohe produce in cer
ti casi della sovrapposizione 
di attività o competenze. 

L'organismo più complesso è 
l'ERI, di cui fanno capo anche 
sei grandi banche (Commer
ciale, Banco Roma, Oredlto, 
S. Spirito, Mediobanca, Gre 
dito Fondiario) che a loro vol
ta controllano altre banche 
minori. L'IRI ha sei grandi 
società finanziarie capogrup
po. La Finsider con 25 so
cietà dipendenti, alcune del
le quali (Italsdder, Terni, Ital-
lmplantl) sono a loro volta a 
capo di più attività: la Stet 
divisa in aziende manifattu
riere elettroniche (sette) e 
telecomunicazioni (altre set
te società fra cui la SIP 
concessionaria dei telefoni); 
la Fincantieri che gesti
sce 11 96 per cento della 
cantieristica attraverso Ital-
cantieri; la Finmeccanica, 
con 17 società dipendenti e 
due rami principali, l'elettro
meccanico e quello autovei
coli (Alfa Romeo); Vltalstat 
con 12 società dipendenti delle 
quali alcune (Condotte d'Ac
qua, 80 società filiate) a lo
ro volta capogruppo: la SME 
Società Meridionale Finanzia
ria, con otto società alimenta
ri (alcune, come Aiivar e 
Star, capogruppo) due cate
ne di supermercati una car
tiera, alberghi, manifatturiere 
varie. 

L'IRI fornisce 11 b per cen
to del valore aggiunto prodot
to nazionale (a confronto, ci
tiamo la Fiat che ha 11 2.5 
per cento circa), stazionario 
da oltre dieci anni nonostan
te lo spazio strategico che oc
cupa in settori come l'elettro
nica o le attività aereonau-

tlche 
L'ENI è presente in un ar

co altrettanto vasto: Idrocar
buri (società AGIP, SNAM) 
chimica (capogruppo ANIC). 
meccanica (Nuovo Pignone), 
tessili e confezioni (gruppo 
Tesccn), costruzioni e mon
taggi (SAIPllM) combustibili 
nucleari. Ha una direzione pio 
centralizzata ma opera attra
verso oltre 200 società, molte 
delle quali all'estero. La 
EGAM ha avuto affidato il 
settore minerario • metallurgi
co, meccano • tessile e degli 
acciai speciali. L'EFIM si è 
specializzato In Imprese me
die manifatturiere, con pre
senze determinanti In campo 
alimentare, e del materia
le ferroviario. Ognuno degli 
enti di gestione si è contorna
to di legami col mondo della 
finanza e della stampa che 
li ha fatti assimilare a feu
di politici dove l'autonomia 
del dirigenti, attribuita per 
ragioni «funzionali » è stata 
usata spesso per l'Intrallazzo. 

E' un fatto che questi po
tenti strumenti al momento 
della orisi economica non han
no reagito. Anzi, la riduzione 
degli Investimenti (meno 15 
per cento nel 1974; meno 
25 per cento previsto questo 
anno) è dovuta In gran par
te «**• essi. 

La Federazione CGIL, CISL 
UIL chiede ora « uwi gestione 
democratica sul plano degli 
Indirizzi e dei controlli, re
sponsabilizzata sul plano del
le decisioni concrete » Inve
stendo Parlamento. Governo, 
Regioni e « una visione uni
taria e programmata » basa
ta su « Il confronto e la par 
tecipazlone di tutte le forze 
politiche, economiche e so
ciali ». 

r. s. 

Si sviluppa l'iniziativa per i contratti e l'occupazione 

Forti scioperi dei braccianti 
in Campania, Toscana, Emilia 

Nella maggior parte delle 
province gli agrari rifiutano 
di cominciare le trattative 
per 11 rinnovo del contratti. 
Dove sono Iniziate, la posi
zione negativa del padrona
to ha provocato già la rot
tura, come a Salerno, a Fi
renze, a Slena e a Ravenna. 
Le province interessate so
no 45 per 800 mila lavoratori 
dislocati in quasi tutte le re
gioni: Emilia, Veneto, To
scana, Umbria, Marche, Cam
pania, Puglia, Abruzzi, Lu
cania. 

A questa Intransigenza pa
dronale, che si manifesta in 
particolare sugli aumenti sa
lariali, sulle garanzie di oc
cupazione, 11 diritto di inter
vento del sindacato nella 
contrattazione dei plani pro
duttivi, 1 lavoratori stanno 
rispondendo con decisione. A 
Salerno si conclude oggi uno 
sciopero generale di 48 ore. 
Da lunedi a sabato prossimo, 
Inoltre, 1 lavoratori effettue
ranno scioperi articolati In 
tutte le aziende capitalisti
che e subito dopo partita 
uno sciopero provinciale di 
72 ore consecutive. In Tosca
na sono In atto scioperi pro
vinciali e zonali 

A Firenze sono state effet
tuate già 60 ore di sciopero, 

a Siena 56 ore. a Pisa 40 ore, 
a Livorno 20 ore, a Grosseto 
16 ore, tre giorni di lotta ad 
Arezzo e uno a Pistola. Uno 
sciopero regionale è stato In
detto per il 27. Inoltre, a Fi
renze ! sindacati hanno pro
grammato un calendario di 

L'Alleanza 

dei contadini 
per un'indagine 

sui costi 
L'Alleanza nazionale dei 

contadini ha chiesto ai presi
denti delle commissioni agri
coltura, industria e bilancio 
della Camera del deputati di 
procedere ad una Indagine 
conoscitiva sui costi di pro
duzione in agricoltura con 
particolare riferimento al 
prezzi dei mezzi tecnici. Tale 
iniziativa segue l'Incontro a-
vuto con il presidente delia 
Camera, durante il quale la 
Alleanza sottolineò l'esigenza 
di dar vita all'indagine. 

lotte fino al 20 luglio I brac
cianti toscani hanno avuto 
incontri con sindaci e ammi
nistrazioni comunali, per af
frontare 1 temi dello svilup
po dell'agricoltura. 

Per quanto riguarda l'Emi
lia, a Ravenna e a Bologna 1 
sindacati stanno deflrendo 
l'attuazione dello sciopero 
sulla raccolta del grano. 

Nel frattempo vengono pr»-
se anche numerose iniziative 
sui temi dell'occupazione e 
dello sviluppo. Ne ricordia
mo alcune: promosso dalla 
Federazione unitaria di Brin
disi, assieme alle federazioni 
bracciantili e del chimici, si 
svolgerà il 30 giugno un con-
vegno provinciale su « Chi-
mlca-agricoltura»; il 15 lu
glio si terrà nel Veneto un 
convegno regionale sull'irri
gazione promosso dalla Fe
derazione CGIL. CISL. UTL 
regionale e dalla Federaz.o-
ne bracciantile: a Salerno, 
da! sindacati del braccianti, 
dalla Coltivatori diretti e 
dalla A'leanza de! contadini 
è stata aperta la vertenza in
terregionale (Campania e 
Puglia) con le Industrie di 
trasformazione per il pomo
doro. Particolarmente Inte
ressate le aziende a parteci
pazione statale. 

Mentre gli operai sono in cassa integrazione si tenta di produrre altrove 

Imperiai: presidio dei lavoratori 
per impedire la fuga di macchinari 

Vigilanza davanti ai cancelli della fabbrica milanese di radio e televisori - Importanti 
vertenze aziendali nel capoluogo lombardo • Più grave la situazione dell'occupazione 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 21 

Da alcuni giorni 1 cancelli 
della Imperlai, una delle più 
grandi fabbriche di radio e te
levisori della provincia di Mi
lano, sono presidiati da grup
pi di lavoratori. A turno, se
condo un calendario che coin
cide con scioperi articolati per 
reparti e uffici, gruppi di ope
rai e impiegati vigilano da
vanti al cancelli dello sta
bilimento per impedire che 
dalla fabbrica escano macchi
nari, parti di impianti, semi 
lavorati che, presso piccole 
aziende satelliti, possono tra
sformarsi In prodotti finiti e 
consentire alla direzione un 
parziale recupero della pro
duzione perduta a causa della 
lunga e dura lotta da mesi In 
corso alla Imperlai. 

Il presidio delle portinerie 
i n a tempo determinato » 

La Imperiai, duemlladue-
cento dipendenti fra operai e 
impiegati, è controllata dalla 
Aeg Telefunken. Da cinque 
mesi ha messo 1.200 operai In 
cassa Integrazione per 16 ore 
alla settimana. 

Di fronte alla lotta del la
voratori, che si * sviluppata 
con scioperi, manifestazioni, 
ecc. ma anche con interessan
ti nuove forme di azione sin
dacale e politica (una con
ferenza di produzione aper
ta alle forze politiche demo
cratiche ha Indicato chiara
mente le riconversioni neces
sarie per garantire un lavo
ro stabile e un futuro alla 
azienda e al settore), la di
rezione della Imperlai si i 
dimostrata del tutto incapa
ce di formulare proposte con
crete per un rilancio della 
attività. 

Al silenzio che è seguito 
alla prima, unilaterale deci
sione di mettere in cassa In
tegrazione 1.200 dipendenti, è 
seguita l'attesa di « ordini » 
dalla casa madre. Poi, in ri
sposta alla prima e ur.'ca 
convocazione del ministero del 
Lavoro, l'azienda, rifiutando 

ancora una volta un confronto 
aperto con 1 rappresentanti 
del lavoratori, ha fatto cono
scere, con un memorandum, 
le proprie Intenzioni: messa 
In cassa Integrazione a zero 
ore a tempo Indeterminato di 

mille operai a partire dalla fi
ne di giugno; riduzione degli 
organici di mille unità nel 
giro di pochi mesi. 

Per rendere più convincen
te questo vero e proprio ri
catto la direzione della Im
perlai ha aperto ieri la pro
cedura per 35 licenziamenti. 

La vertenza alla Imperlai 6 
tipica, nella sua gravità, della 
situazione ohe oggi esiste in 
decine di fabbriche milanesi. 

L'aumento vertiginoso delle 
ore concesse dalla cassa in
tegrazione guadagni (dai 2 
milioni e 256 mila di ore del 
gennaio si è passati ai 6 mi
lioni e 487 mila dell'aprile) 
ha lasciato 11 posto all'aumen
to diretto di licenziamenti, 
mentre sempre più numero
si sono 1 oasi di chiusure 
e di messa in liquidazione 
delle aziende. 

Secondo una indagine della 
F.L.M. nelle diverse zone di 
Milano e provincia, di fron
te ad una riduzione dei la
voratori ad orarlo ridotto nel 
mese di maggio si registra 
un Incremento delle richieste 
di licenziamento. In nove me
si sono circa 40 le fabbri

che in cui l'organizzazione 
sindacale era presente (quin
di 11 numero è sicuramente 
maggiore) che hanno chiuso 
i battenti per un totale a) mil
le posti di lavoro cancellati 
dall'area milanese. 

Decine di migliala di la
voratori della teleionia (SIT-
Stemens, SIP. Slrti, GT.E. 
Face Standard) del gruppo 
Montedison-Snla, delle azien
de a partecipazione statale 
(Alfa Romeo, Breda, Italtra-
fo, Asgen, eoe ) di 'mportan-
ti settori farmaceutici (Le-
petlt. Carlo Erba, Karmlta-
lla) dei trasporti (Innocenti 
Leyland, Alfa Romeo. Auto
bianchi, OM, Fiat) del grup
po Pirelli, sono impegnati an
che In questi giorni In impor
tanti vertenze aziendali, di 
gruppo di settore. 

SI Intrecciano a queste lot 
te numerose iniziative per sal
vaguardare Il posto di lavoro 
In piccole e medie aziende 
direttamente colpite dalla cri
si o sacrificate agli interessi 
delle multinazionali. 

Bianca Mazzoni 
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